
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  (Sa l 73,20.19.22.23) 

Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non di-

menticare mai la vita dei tuoi poveri. Sorgi, Si-

gnore, difendi la tua causa, non dimenticare le 

suppliche di coloro che t'invocano.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Ogni giorno incontriamo e sperimentiamo 

la nostra fragilità. Chiamati ad una grande mis-

sione, portiamo la grazia di Dio in vasi di creta. 

Chiediamo al Padre delle misericordie di farci 

conoscere le nostre paure e le nostre fughe, di 

perdonarle e di rafforzare la nostra fede. 

 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, nelle situazioni in cui non abbiamo 

avuto speranza, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, nelle tempeste della vita in cui non 

abbiamo vinto la paura, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, nel vacillare dell’amore in cui non 

abbiamo avuto fede,  abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

RITI DI INTRODUZIONE  

DAVVERO TU SEI FIGLIO DI DIO (Mt 14,23-33) 
 

Gesù parla ai suoi discepoli molte volte, con forme sempre nuove. Parla 

con la costrizione. È questa una parola ferma, alla quale si deve rispon-

dere con pronto ascolto. Parla lasciandoli soli in mezzo al mare, in una 

barca agitata dalle onde e con il vento contrario. Il regno di Dio si co-

struisce con forza, risolutezza, senza alcuna paura. Parla presentandosi 

in modo inusuale, camminando sulle acque. Devono sapere che anche 

questo per loro è possibile, se si immergono nella preghiera e rendono 

leggero il loro corpo. Parla a Pietro che vuole camminare sulle acque co-

me il suo Maestro, ma ancora non possiede la leggerezza di Lui e affon-

da. A Pietro manca una fede convinta, immediata, pronta, istantanea. 

Ancora è lontano dal possederla. Non cammina bene con Gesù sulla ter-

ra, come potrebbe pensare di poter camminare sulle acque? L’ultima pa-

rola di Gesù oggi è al mare e al vento dalla barca. Lui poggia il piede sul-

la barca e ritorna la bonaccia. Dinanzi a tutte queste parole la risposta 

degli apostoli è una sola. Chi parla così è davvero il Figlio di Dio. 

Mons. Costantino di Bruno 

 

XIX Domenica del Tempo Ordinario /A 
San Lorenzo - 10 agosto 2014 - Verde 

Pietro gli rispose: «Signore, 

se sei tu, comandami di          

venire verso di te sulle         

acque». Ed egli disse: 

«Vieni!».  



padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il pri-

vilegio di chiamarti Padre, fa' crescere in noi lo 

spirito di figli adottivi, perché possiamo entra-

re nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro 

Signore...                                                  A - Amen  

  (seduti) 

 

 
Prima Lettura                              (1 Re 19,9.11-13)  

Fèrmati sul monte alla presenza del Signore. 
 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte di 

Dio, l’Oreb], entrò in una caverna per passarvi 

la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del 

Signore in questi termini: «Esci e fèrmati sul 

monte alla presenza del Signore».  

Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento im-

petuoso e gagliardo da spaccare i monti e spez-

zare le rocce davanti al Signore, ma il Signore 

non era nel vento. Dopo il vento, un terremoto, 

ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il 

terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel 

fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza 

leggera. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il 

mantello, uscì e si fermò all’ingresso della ca-

verna. Parola di Dio. 

A-Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 84(85) 

R/. Mostraci, Signore, la tua misericor-

dia 
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli an-

nuncia la pace per il suo popolo, per i suoi fe-

deli. Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 

perché la sua gloria abiti la nostra terra. R/. 

Amore e verità s’incontreranno, giustizia e pa-

ce si baceranno. Verità germoglierà dalla terra 

e giustizia si affaccerà dal cielo. R/. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra 

terra darà il suo frutto; giustizia camminerà da-

vanti a lui: i suoi passi tracceranno il cammino. 

R/. 

 

Seconda Lettura                                    (Rm 9,1-5) 

Vorrei essere io stesso anàtema, separato da Cristo, 

a vantaggio dei miei fratelli. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la 

mia coscienza me ne dà testimonianza nello 

Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e 

una sofferenza continua.  

Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato 

da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei 

consanguinei secondo la carne.  

Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la 

gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le 

promesse; a loro appartengono i patriarchi e da 

loro proviene Cristo secondo la carne, egli che 

è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. 

Amen. Parola di Dio. 

A-Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO                       (Sal 129,5) 

R. Alleluia, alleluia. 
Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la 

sua parola. 

R. Alleluia. 
 

VANGELO                                                         (Mt 14,22-33)  

Comandami di venire verso di te sulle acque. 
 

          Dal vangelo secondo Matteo 
            A - Gloria a te, o Signore 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù 

costrinse i discepoli a salire sulla barca e a pre-

cederlo sull’altra riva, finché non avesse conge-

dato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, 

in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne 

stava lassù, da solo. 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 La barca intanto distava già molte miglia da 

terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti 

era contrario. Sul finire della notte egli andò 

verso di loro camminando sul mare. Vedendo-

lo camminare sul mare, i discepoli furono scon-

volti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono 

dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicen-

do: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!».  

Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, co-

mandami di venire verso di te sulle acque». Ed 

egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si 

mise a camminare sulle acque e andò verso Ge-

sù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’im-

paurì e, cominciando ad affondare, gridò: 

«Signore, salvami!». E subito Gesù tese la ma-

no, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, 

perché hai dubitato?».  

Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli 

che erano sulla barca si prostrarono davanti a 

lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 
CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipotente,  creatore del 

cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 

dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da      

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 

cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera dello Spirito santo si 

è incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   sepolto. Il 

terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 

siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apo-

stolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che ver-

rà. Amen.  

  

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, invochiamo l’aiuto del Si-

gnore per la nostra vita, manifestando con la 

preghiera comunitaria la nostra fiducia in lui.  
 

Lettore - Preghiamo dicendo:  
 

A - Signore, nostra salvezza, ascoltaci 

1. Per la Chiesa, barca di Pietro sballottata nella 

storia dell’umanità: affronti le difficoltà confi-

dando solo nella presenza di Cristo. Preghia-

mo.  

2. Per i catechisti e gli operatori pastorali: viva-

no il loro impegno nella consapevolezza di es-

sere umili servi del Vangelo. Preghiamo. 

3. Per gli sfiduciati, i disoccupati, quanti hanno 

gravi sofferenze: il Signore si faccia loro vicino 

e li inviti a non temere e a rinnovare la speran-

za nella vita. Preghiamo. 

4. Per noi, che partecipiamo al banchetto euca-

ristico: possiamo riconoscere il Signore che si fa 

accanto a noi per elargirci il suo bene. Preghia-

mo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Soccorri i tuoi figli, Signore, e infondi in noi 

il dono dello Spirito, perché, vedendo esaudite 

le nostre umili richieste, possiamo elevarti il 

canto della lode e della speranza. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli con bontà, Signore, questi doni che 

tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, 

e con la tua potenza trasformali per noi in sa-

cramento di salvezza. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                              A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Mt 14,33) 

I discepoli sulla barca si prostrarono davanti a 

Gesù ed esclamarono: “Tu sei veramente il          

Figlio di Dio!”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La partecipazione a questi sacramenti salvi 

il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce 

della tua verità. Per Cristo nostro Signore.                     

A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  



Il Vangelo del Giorno 
(a cura di Mons. Costantino Di Bruno) 

 

Coraggio, sono io, non abbiate paura! 
10 AGOSTO (Mt 14,22-33) 

La storia è un mare sempre in tempesta. In essa tutto 

naufraga, tutto scompare, svanisce. Tutto viene inghiotti-

to da un vortice mostruoso senza lasciare alcuna traccia. 

Essa vede il tramonto delle grandi civiltà, il declino dei 

popoli e delle nazioni, la scomparsa di grandi regni e di 

imperi eccellenti. Dinastie famose è come se non fossero 

mai esistite. Anche le religioni avvertono il fragore delle 

sue onde e rimangono anch’esse lacerate, frastornate, 

contuse, incapaci di ritornare nello splendore di ieri. 

Gesù ci insegna che per attraversare la storia bisogna 

camminare sulle acque. Lui ci insegna il segreto perché 

questo possa accadere. Occorre rendere il corpo leggero, 

molto leggero, in tutto lo si deve portare alla dimensione 

dello spirito, dell’anima. Per giungere ad una così alta 

spiritualizzazione del nostro corpo, vi è una sola via: 

liberarlo da ogni peccato, ogni trasgressione, ogni disob-

bedienza ai comandamenti, ogni disinteresse per la Pa-

rola di vita. Anche dalle piccole venialità è necessario 

che venga tenuto lontano. Urge poi rivestirlo di tutte le 

sante virtù in modo eroico. Virtù e corpo devono essere 

una cosa sola, come pelle e corpo sono una cosa sola. 

Tutto questo però ancora non è sufficiente. Si deve pos-

sedere lo Spirito della Preghiera. Lo Spirito Santo deve 

divenire in noi l’anima orante sempre rivolta verso il 

Padre. Il nostro cuore e quello del Padre devono formare 

nella sua comunione un solo cuore. La volontà del Padre 

e la nostra volontà, sempre nella comunione dello Spirito 

Santo, devono divenire una sola volontà. Ogni desiderio 

del Padre e i nostri desideri devono essere un solo desi-

derio, sempre nella comunione dello Spirito di Dio. Nel-

lo Spirito Santo che cresce in noi, noi diveniamo leggeri, 

non pesanti, possiamo camminare sulla storia, perché da 

Lui portati come su ali d’aquila. 

Siamo nella storia per la sua redenzione. Siamo sopra la 

storia perché redenti. Camminiamo sopra la storia per 

non lasciarci travolgere dal suo male, dal suo peccato, 

dalla sua falsità, dalla menzogna che regna sovrana in 

essa. Il sommo della sua spiritualizzazione Gesù lo rag-

giunse sulla croce, quando si annientò totalmente nella 

sua umanità e anche divinità, per essere su di essa e da 

essa, solo purissimo amore di redenzione e di salvezza. 

Così anche il discepolo di Gesù nella persecuzione della 

storia si spiritualizza perché rinnega la sua umanità e si 

trasforma in vero amore di giustificazione per i suoi fra-

telli. È questa la verità del cristiano. Altre verità sono 

falsità, menzogne, inganno, errore. Sono per lui vera ten-

tazione.  

Subito dopo costrinse i discepoli a salire sulla barca e a prece-

derlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Con-

gedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la 

sera, egli se ne stava lassù, da solo. La barca intanto distava 

già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento 

infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di 

loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i 

discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e grida-

rono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: 

«Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Pietro allora gli ri-

spose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te 

sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, 

si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, ve-

dendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affon-

dare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, 

lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubita-

to?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano 

sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu 

sei Figlio di Dio!». 

La Chiesa, corpo di Cristo Gesù, è chiamata, come il suo 

Maestro a camminare sopra la storia per la sua redenzio-

ne e salvezza. Come il suo Maestro dovrà vivere pura, 

monda, libera da ogni peccato. Come il suo Maestro do-

vrà immergersi giorno dopo giorno nello Spirito Santo 

per divenire perfetta comunione in Lui con il Padre dei 

Cieli. Poiché la materializzazione spesso la invade e la 

pervade, ecco che lo Spirito del Signore irrompe su di 

essa e dal di dentro la rinnova, la rigenera, la rimette in 

superficie, la innalza perché riprenda il suo posto. Se 

non fosse per la costante opera dello Spirito Santo, anche 

la Chiesa subirebbe la distruzione della storia. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, 

aiutateci a camminare bene.  
 

Programma della Settimana 

Agosto 2014 
 

Lunedì 11:  ore 16.30 a S. Janni Incontro 

del Movimento Apostolico 
 

Mercoledì 13: ore 18.00 a Cava Incontro 

di Spiritualità a  seguire ore 19.00 S. Messa 
 

Giovedì 14: ore 17.00 ad Alli S. Messa  

                      ore 18.30 a Cava S. Messa 

     Vespertina Assunzione della B.V. Maria 
 

Venerdì 15: ore 09.00 a Cava S. Messa 

                      ore 10.30 a S. Janni S. Messa 

                      Assunzione della B.V. Maria 
 

Sabato 16: ore 17.00 ad Alli S. Messa;  

                   ore 18.30 a Cava S. Messa  
  

Domenica 17: ore 9.00 a Cava S. Messa;       

                          ore 10.30 a S. Janni S. Messa 
 

Confessioni e S. Rosario  

prima delle Sante Messe 


